
DA STADIO/3. Minacce a Plastino che ha denunciato infiltrazioni fasciste nelle tifoserie della capitale 

E Se dovesse dare 
1 una definizione di 
I se stesso direbbe: 

•il pioniere delle tv private». Così 
si sente Michele Plastino, 45 anni 
ben portati, venti anni di mestiere 
sulle spalle, una carriera In cui i 
successi si sono intrecciati alle 
delusioni, alle amarezze. L'ulti
ma scoppola: la rivolta del Ufo 
orientato a destra contro lui e le 
trasmissioni sportive che cura: 
una delle quali. Gol di notte, rap
presenta un pezzo delia storia 
sportivo-televisiva romana. 

Dot «miai gwl 
•Due anni fa ho denunciato 

pubblicamente l'eterodirezlone 
delle due tifoserie romane, di Ro
ma e Lazio. Ho denunciato quel
l'organizzazione politica trasver
sale che agendo all'interno delle 
due tifoserie ne ha mutato pro
fondamente I connotali». 

Due anni di guai, per Michele 
Plastino, Aggressioni verbali, e 
non solo, si sono susseguite. Mi
nacce di morte, insulti da parte 
del Ufosi che sono arrivati a •ordi
nare! ai calciatori di 
Roma e Lai*) di non 
andare alle trasmis
sioni di Plastino. E a 
tutu I tifosi di non sin
tonizzarsi su Ittera-
ma 56 la domenica 
sera quando ce la 
trasmissione di Pla
stino, «Aggressioni 
fasciste. Come definirle se non 
cosi? Sono stato costretto ad an
dare alio stadio con la scoria, a 
temere per la mia incolumità", 

Ma [calciatori hanno obbedito 
al diktat delle frange fasciale del
le due tifoserie? Michele sorride e 
fa dì no con la testa. No, non fa 
nomi, non dir i quale calciatore 
ha obbedito ai ufosi più scalma
nali e chi no. -Diciamo che l'an
no passato ho avuto davvero tan
ti problemi ad avere giocatori in 
trasmissione. Ne ho avuti pochi 
Quest'anno va meglio». 

Flautati da «tatto 
I (ani di Genova sono ancora 

nella memoria di tutti. Le imma
gini degli scontri, della violenza, 
dei funerali di Vincenzo Spagno
lo sono passate centinaia di volte 
In tutte le reti televisive, -lo dico 
che alcune cose sono maturale 
nel tempo, davanti agli occhi In
differenti dì tante persone. Che 
Opposta Fazione e I Boys della 
Roma, cosi come gli Irriducìbili 
della Lazio, fossero In qualche 
modo influenzati da Movimento 
politico era chiaro. Ma non lo 
sanno soltanto le società, anche 
gli operatori dei media. Tutti 

3uelli che orbitano nell'ambito 
el calcio, diciamo». 
Certo, sottolinea Michele Pla

stino, non si parla di tutta la tifo
seria, neanche della -curva» inte
ra. SI tratta di una minoranza che 
In una folle guerra applicata al 
calcio domenicale * a scalzalo 
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Il telecronista della non-violenza 
È il telepredicatore della non-violenza. Per questo lo 
hanno minacciato di morte- Michele Plastino, pioniere 
dello sport nelle tv private, ha denunciato le infiltrazioni 
fasciste e razziste nelle due tifoserìe della capitale. E i 
«duri» delle curve non lo hanno perdonato. «Il calcio dei 
sentimenti sta tramontando. Ma bisogna (are qualcosa, 
vincere l'indifferenza. Lo stadio non è un territorio sot
tratto alla democrazia e alla collettività». 

ANTONrOeiMUMM 

la vecchia tifoseria ultra, tìpo il Lazio, Lacrime commosse di ap-
Cucs glallorosso ogli Eagle's sup-
porters biancocelesti. lo però di
co che il quadro non è ancora 
netto. Non è chiaro. È in atto un 
sommovimento Interno, nelle 
curve, che ancora non percepi
sco con chiarezza. Mah., niente 
di positivo, credo, Anche se poi 
so che i Cucs sì stanno riorganiz
zando, Questo mi fa ben sperare, 
loro sono l'anima popolare delia 
curva. Ecco, lo dico: i silenziosi, 
gli indifferenti, facciano sentire le 
loro ragioni. Lo sport deve essere 
uno spettacolo civile. Un mani
polo di capipopolo non può con
dizionare l'intera tifoseria», 

Plastino è sulle barricale meta
foriche da anni. Lui, profeta del 
•calcio dei sentimenti», col calcio 
della violenza proprio non c'en
tra nulla. Se lacrime devono scor
rere, non devono essere per un 
funerale, ma per la commozione 
dì un gesto sportivo: per l'addio 
di Bruno Conti ai calcio, per il 
ventennale dello scudetto della 

passionati di calcio. «Andavo alio 
stadio con mio padre, era una fe
sta, I colori, il tifo, la Lazio», ricor
da Plastino. Ora che come gior
nalista ha messo il dito nella pia
ga, si trova solo, o quasi, minac
ciato addirittura di morte. E i col-
leghi? Preferirebbe stendere un 
velo pietoso, ma da una spiega
zione: •Prevale l'indifferenza che 
non è complicità, è il volgere dì 
lato lo sguardo di chi itene fami
glia giornalisti, dirigenti e anche 
calciatori. Loro soprattutto devo
no convivere con questo stato di 
cose, se vogliono continuare a ti
rare calci al paltone», 

L'ufficio di Plastino si affaccia 
In piazza San Lorenzo in Lucina. 
Non (a In tempo a scendere in 
strada che la gente lo indica, lo 
riconosce. È un volto noto nella 
capitale, 

NapoHMootore 
Un uomo di una certa età sì av

vicina, dice: «Mi permetta di strili-
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anche una sorta di globetrotter. 
Ha portato le sue trasmissioni 
ovunque. Da Milano a Bari, a Fi
renze e, naturalmente, a Napoli 
nell'anno dello scudetto. 

nfbatanttorio 

che ci pensavano. Che sfortuna, 
però: era t'SO, il calcio scommes
se me li portò via entrambi. Me la 
passai male quella volta», I ricor
di tornano a volare sui lidi di quel 
•calcio dei sentimenti» che Plasli-

. . . . . . . . L no tanto ama: «11 calciatore al 
Lui da solo è un network'airi'-' ' quale sono' più ' legato? Boban. Il 

bnlante. Anzi, lo era. Perché da mìo filmato che avuto pìQ suc-
due anni circa il circuito delle ori- _ cesso è quello sull'addio alla ma-

gerle la mano. Sono con lei e la 
stimo. Sono romanista, lei lazia
le, ma lei e un vero professioni
sta». Lui sembra abituato. «Amo 
questacittaelagentechedvhte, 
La notte da mezzanotte alle tre 
faccio una trasmissione alla ra
dio, si chiama Talk radio. Ho 
quattro cronisti sguinzagliati per 
Roma a raccontare la notte. Non 
ci sono solo ì tifosi teppisti, lo mi 
rivolgo a tutti gli altri, ai silenziosi, 
ai tifosi». 

Nella sua storia ci sono due 
iniziative memorabili. Una venti-
quattr'ore dedicata alla Lazio 
[«che poi durò 27 ore, che tirata. 
È rutta a forza di caffè»), e una 

ventiquattr'ore per il primo scu
detto del Napoli, «Ma non dopo 
la vittoria dei tricolore. Prima, la 
notte prima. Napoli rimase in 
piedi, incollata alla tv. E forse 
quella e anche l'esperienza pro
fessionale che maggiormente ha 
segnato la mia carriera. Che ca
lore, che bellezza quella citta. 
L'emozione e il giorno prima, 
no? 1 giocatori telefonavano in di
retta alla trasmissione. Il giorno 
dopo tutti ì tifosi intonarono il 
mio nome in coro appena mi vi
dero sbucare da una botola die
tro la porta. Che avventura,.,» 

Già, perché Ptastino, oltre a es
sere un pioniere delle private, è 

vate non berlusconiane sì è 'un 
po' spento. Così Plastino, che gi
rava l'Italia con i suoi talk show 
calcistici, è tornato a lavorare sol
tanto a Roma.Un ritorno alle ori
gini. In parte, però. C ^ i Plastino 
è un professionista. Venti anni la 
era un giovane iaureatoche vole
va fare il giornalista e non cono
sceva nessuno. «È un mondo un 
po' chiuso, diciamo. Se non co
nosci...» Così ha cominciato alla 
radio, poi è nato Gal di notte, 
.grazie a una mìa trovata; tornivo 
un programma sportivo a una tv. 
gratis, in cambio della pubblicità 
per la società che avevo creato, 
la Hobby sport». Una gavetta 
mollo dura. Che ancora non ter
mina. «Beh, dalla Rai non mi so
no mai giunte richieste. Sono un 
po' scomodo, lo capisco da so
lo». 

Scomodo, immerso nel mon
do sportivo-commerciate («altri
menti non facevo questo lavo
ro») , pieno d'inventiva; «Ho por
tato il calcio estero in Italia, i 
commenti delle partite a due vo
ci; ho fatto condune programmi 
sportivi a Paolo Rossi e Bruno 
Giordano, quando in Italia nean-

glia gìallorossa dì Bruno Conti». 

•VfocmrMfforenza» 
«Ah, il calcio che raccontavo 

con musica e passione è come 
se ora non ci fosse più, Scambia
to. Non mi diverto più a fare que
ste cose. Bisogna fare grande at
tenzione a quello che sta acca
dendo tra ì tifosi. Pare qualcosa 
vuol dire vincere l'indifferenza. 
Ora io dico: ma si può lasciare 
stadio e affini come fossero teni
tori nelle mani di un gruppo dì 
teppisti? Un territorio dove è leci
to distruggere, spacciare? lo cre
do che le autorità debbano ri
conquistare questo territorio la
sciato nelle mani dei tifosi- Resti
tuirlo alla collettivilà. Tutti sanno 
ludo di come funziona, io ripeto; 
chi dice che non sa. finge. Pelò 
aggiungo che militarizzare è una 
follia, lo non voglio vivere in uno 
stato dì polizia. Voglio essere lì
bero di andare allo stadio con la 
mìa sciarpa, tifare, riconquistare 
la gioia del calcio. Per far questo 
è necessario che gli equilibri, che 
consentono l'esistenza di certi ti
pi di ultra, utili a chissà chi, vada
no superati...» 
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fi THE FUNTSTONES By Hanna-Barbera 

Condannata «nonnina» che gestiva un giro di prostitute 

In colonia agricola a 82 anni 
•Mamma Mafal
da», classe 
1914, ha soz

zato la gran parte dei fanciulli vìa-
reggini. Maitresse storica, cono
scila anche fuori regione, è un 
donnino di grande riservatezza e 
ottimi affari. E soprattutto è una si
gnora. Per questo, ieri mattina, 
quando il Tribuna le di fjicca ha di
scusso i capi d'imputazione che la 
riguardavano. Mamma Mafalda in 
aula non c'era. C'era perù il suo av
vocato che. quando il presidente 
della corti- ha letto la condanna. 
prima è impallidito poi e arrossilo 
poi non ce l'ha fatta più e ha re
presso un sorriso. Malakla BflCCili, 
nata a Pietrasanta. ma residente a 
Viareggio nella •storica» casa di via 
Lepanto, e slata condannata a 2 
anni e 3 mesi di reclusione per 
sfruttamelo della pioslltuzione e, 
siccome è stala dichiarala delin
quente abituale, la cono le ha an-
clve appioppato due anni da tursi 
in una colonia agricola. A coltivare 
fichi d'india, forse, notte colonie 
sarde di Arenoso Mamonc, appez

zamenti di terreno a disposizione 
dell'autorità penitenziarta. 

Mafalda Bacclli non € una mai
tresse qualsiasi. È considerata un 
pezzo della storia della città, tei 
che nella sua casa -ospitava» si
gnore e signorine di buona famì
glia desiderose di arrotondare II 
proprio bilancio personale o spinte 
da un commovente istinto all'edu
cazione sessuale paritaria. Per con
tro. «Mamma Malatda» esìgeva il 
pagamento dell'usufrutto della 
stanza. Mille lire quarantanni la. 
centomila, se si lieti conto del tas
so d'inflazione, in ultima battuta. E 
la battuta ullima, pei Mamma Ma
falda. è amvala nel dicembre del 
1993, Mafalda Baccili era conside
rata, a ragione, una maitresse inter
regionale: i carabinieri di Callanis-
setta scovarono il suo nome in una 
intercettazione telefonica attuata 
per scoprire un traffico di prostitute 
italiane e straniere, E sì misero in 
contatto con il nucleo operativo di 
Viareggio, Mamma Mafalda, cono-
seiulissìma dalle forze dell'ordine, 
per i Ce non era un mistero. Quin

di, dopo un paio di appostamenti 
davanli alla casa rosa, euri paio dì 
interrogatori di clienti, la laccenda 
venne fuori: Mamma Malakla, pri
va di pensione sociale, continuava 
a lavorare nonostante l'eia per as-
sturarsi una dolce e tranquilla 
vecchiaia. Aveva 79 anni, quando i 
Carabinieri l'hanno denunciata u 
piede lìbero per (rultamento della 
prostituzione. Il processo, ieri mat
tina. è stalo uno di quelli che si 
sbrigano in pochi minuti, i lesti che 
ammettono, il pm che chiedo il mi
nimo edittate della pena dopo es
sersi senlilo rifiutare un incìdente 
proba'rio sulla integrità psichica 
della signora, un avvocalo che par
la dieci minulìà si rimerie alla cle
menza della corte. Ma quando II 
presidente Alessandro Gini ha letto 
la sentenza, c'6 mancato poco che 
pubblico, pm e avvocali stramaz
zassero: 2 anni e 3 mraì dì i l lusio
ne per sfruttamento, e vabbC. Ma 2 
anni di colonia agricola perche 
Madame è considerata delinquen
te abitualo è stato davvero trnpi». 
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